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VIA LUCIS

Dieci tappe di una Risurrezione annunciata

Giovanni 20

Canto: Cristo risorge, Cristo trionfa. Alleluia.

1. IL GIORNO DOPO IL SABATO

“Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo e disse loro: Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove lo hanno posto!”.

“O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,

di te ha sete l’anima mia,

a te anela la mia carne,

come terra deserta, arida, senz’acqua”. (Sl 62)

Prefazio pasquale
Ecco la grande Pasqua che il sangue di Cristo ha coperto di gloria,

che inebria di gioia immensa il popolo cristiano

e che noi celebriamo in un profondo silenzio!

O mistero di grazia! Mistero inesprimibile della munificenza divina!

O festività, venerabile fra tutte le festività,

in cui egli si è abbandonato agli uomini fino alla morte,

per salvare dei semplici servi!

(Liturgia ambrosiana – V secolo)

2. UNA CORSA AL SEPOLCRO

“Usci allora Simon Pietro insieme all’altro discepolo, e si recarono al sepolcro. Correvano insieme, ma l’altro discepolo giunse per primo al sepolcro. Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. Giunse intanto anche Simon Pietro ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, e il sudario, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte”.

“Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi:

pietà e tenerezza è il Signore.

Si ricorda sempre della sua alleanza,

mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere”. (Sl 110)

Inno Pasquale
Nato dalla donna sempre vergine,

il Verbo di verità è risuscitato per noi:

esaltiamo al Signore

dicendo: gloria al Signore!

(Preghiere dai papiri e cocci – dal III al VI secolo)

3. VIDE E CREDETTE

“Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti”.

“La pietra scartata dai costruttori

è divenuta testata d’angolo;

ecco l’opera del Signore:

una meraviglia ai nostri occhi.

Questo è il giorno fatto dal Signore:

rallegriamoci ed esultiamo in esso”. (Sl 117)

Inno Pasquale

Luce da Luce, è risuscitato per noi,

il Cristo nostro Re.

Ha salvato la nostra vita

dalla terra d’ Egitto;

tutti insieme cantiamo: gloria al Signore.

(Preghiere dai papiri e cocci dal III al Vi secolo)

4. PERCHE’ LE LACRIME?

“Maria invece stava all’esterno e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti. Ed essi le dissero: Donna, perché piangi? Rispose loro: Hanno portato via il mio Signore e non so dove lo hanno posto”.

“Ma sei tu mio compagno, mio amico e confidente;

ci legava una dolce amicizia.

Getta nel Signore il tuo affanno:

egli ti darà sostegno”. (Sl 54)

Festa Pasquale
Oggi ricordiamo il giorno santissimo!

Pasqua nuova, sacra, mistica, venerabile.

Pasqua, il Cristo liberatore,

Pasqua profumata di amomo, Pasqua grandiosa.

Pasqua santifica tutti i credenti.

(Frammento liturgico – IV secolo)

5.  RABBUNI’

“Si voltò indietro e vide Gesù che stava in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: Donna, perché piangi? Chi cerchi? Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto. Gesù le disse: Maria! Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico “Rabbunì!”, che significa Maestro!”.

“Ecco, Dio è la mia salvezza;

io confiderò, non avrò mai timore,

perché mia forza e mio canto è il Signore;

egli è stato la mia salvezza”. (Isaia)

Festa Pasquale

Ti offriamo l’omaggio delle nostre labbra, dicendo:

Gloria a te che sei stato crocifisso!

Gloria a te che sei stato seppellito!

Gloria a te che sei risuscitato!

Tu sei la nostra resurrezione.

A te la gloria, col Padre senza principio,

e con lo Spirito Santissimo, buono e vivificante,

ora e sempre.

(Frammento liturgico – IV secolo)

6. VAI DAI FRATELLI

“Gesù le disse : Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma va’ dai miei fratelli e di’ loro: Io salgo al Padre mio e  Padre vostro, Dio mio e Dio vostro. Maria andò subito ad annunziare ai discepoli: Ho visto il Signore”.

“Non morirò, resterò in vita

e annunzierò le opere del Signore.

Il Signore mi ha provato duramente,

ma non mi ha consegnato alla morte”. (Sl 117)

Festa Pasquale

Ti offriamo l’omaggio delle nostre labbra, dicendo:

Gloria a te che sei stato crocifisso!

Gloria a te che sei stato seppellito!

Gloria a te che sei risuscitato!

Tu sei la nostra resurrezione.

A te la gloria, col Padre senza principio,

e con lo Spirito Santissimo, buono e vivificante,

ora e sempre.

(Frammento liturgico – IV secolo)

7. LA SERA DI QUEL GIORNO

“La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: Pace a voi! Detto questo mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore”.

“Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.

L’anima nostra attende il Signore,

egli è nostro aiuto e nostro scudo.

In lui gioisce il nostro cuore”. (Sl 32)

Inno Pasquale
Rallegrati, Chiesa, Sposa del Cristo!

La resurrezione dello Sposo ti ha rialzato dalla terra

in cui i passanti ti calpestavano.

Gli altari dei demòni non disperdono più i tuoi figli,

ma i templi del Cristo accolgono nuovi battezzati.

La tirannia degli idoli si avvicina alla fine,

gli altari del Cristo trionfano.

(Epifanio di Salamina – V secolo)

8. IL DONO DEL RISORTO

“Gesù disse loro di nuovo: Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch’io mando voi. Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”.

“Signore, grande sei tu e glorioso,

mirabile nella tua potenza e invincibile.

Ti sia sottomessa ogni creatura:

perché tu dicesti e tutte le cose furono fatte;

mandasti il tuo spirito e furono costruite”. (Giuditta)

Inno Pasquale
Rallegrati, Chiesa, Sposa del Cristo!

La resurrezione dello Sposo ti ha rialzato dalla terra

in cui i passanti ti calpestavano.

Gli altari dei demòni non disperdono più i tuoi figli,

ma i templi del Cristo accolgono nuovi battezzati.

La tirannia degli idoli si avvicina alla fine,

gli altari del Cristo trionfano.

(Epifanio di Salamina – V secolo)

9. UN’ASSENZA

“Tommaso, uno dei Dodici, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: Abbiamo visto il Signore! Ma egli disse loro: Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò”.

“Guardate a lui e sarete raggianti,

non saranno confusi i vostri volti.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore;

beato l’uomo che in lui si rifugia”. (Sl 33)

“Alla vittima pasquale, s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’agnello ha redento il suo gregge,

l’innocente ha riconciliato noi peccatori col Padre.

Morte e Vita si sono affrontate in un prodigioso duello.

Il Signore della vita era morto; ma ora, vivo, trionfa”.

(Sequenza pasquale)

10. BEATITUDINE POSTUMA

“Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, si fermò in mezzo a loro. Poi disse a Tommaso: Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente! Rispose Tommaso: Mio Signore e mio Dio! Gesù gli disse: Perché mi hai veduto, hai creduto; beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”.

“La tua parola, Signore,

è stabile come il cielo.

In te mi rifugio,

che io non resti confuso in eterno”. (Sl 118 e 70)

“Raccontaci, Maria: che hai visto sulla via?”.

“La tomba del Cristo vivente, la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, il sudario e le sue vesti.

Cristo, mia speranza, è risorto; e vi precede in Galilea”.

(Sequenza pasquale)

Preghiamo

O Padre, che in questo giorno, per mezzo del tuo unico Figlio,

hai vinto la morte e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna,

concedi a noi, che celebriamo la Pasqua di resurrezione,

di essere rinnovati nel tuo Spirito,

per rinascere nella luce del Signore risorto.

Egli è Dio e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli. Amen.
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